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Presentazione

L’ Amministrazione Provinciale di Bologna ha al-
le proprie spalle un impegno ormai pluridecennale
nel settore della organizzazione bibliotecaria. Tale
impegno sta alla base della promozione di questa
mostra bibliografica.

Inoltre le celebrazioni per il 1x Centenario della
nostra Universita, proprio perché costituiscono uno
stimolo per riflessioni e ricerche, ci hanno spinto a
indagare la produzione libraria legata all’ambiente
universitario.

Infine abbiamo ritenuto che la 40* edizione della
Buchmesse di Francoforte, dedicata all’Italia, costi-
tuisse una occasione assai importante e non facil-
mente ripetibile per far conoscere ad un pubblico
qualificato e numeroso la rassegna.

Al presente, quando ormai la mostra sta iniziando
un lungo viaggio (inaugurata a Francoforte, sara tra-
sferita a Bologna, e poi, successivamente, in altri
paesi), confessiamo che non si ¢ trattato di una im-
presa facile, sia per le difficolta organizzative, sia per
la necessita di compiere scelte oculate tra migliaia di
testi, allo scopo di far percepire il rapporto dialettico
tra la produzione libraria e I'« Alma Mater Studio-
rum .

L’arco cronologico abbracciato dalla mostra ha
naturalmente imposto ai curatori una scelta numeri-
camente limitata, eppure, si spera, ugualmente rap-
presentativa dei molteplici rapporti che nel corso dei
secoli hanno piu o meno saldamente legato la pro-
duzione e la circolazione libraria alla storia dell’ Uni-
versita di Bologna. La scelta ha privilegiato I'attivita
di ricerca e di insegnamento dei docenti dello Stu-
dio, ma non ha trascurato di illustrare un pit genera-
le clima culturale che vede talora come protagonisti
anche personaggi estranei all’ambito universitario.
Gli esemplari prescelti appartengono tutti alle colle-
zioni di archivi e biblioteche pubbliche bolognesi

The Provincial Administration of Bologna has
been committed to the area of library organization
for many decades; this commitment is the main rea-
son for our promotion of this bibliographical exhibi-
tion. Also, the celebration of our University’s ninth
Centenary has tended to stimulate reflections and
research, and consequently we have felt the need to

Introduction

Vorwort

(queste ultime, peraltro, non cosi ricche di materiale
codicologico come si potrebbe supporre): I’ Archivio
di Stato, la Biblioteca Universitaria, la Biblioteca
Comunale dell’ Archiginnasio, nonché le Bibliote-
che di Casa Carducci, del Civico Museo Bibliografi-
co Musicale e di Discipline Umanistiche della Fa-
colta di Lettere e di Magistero dell’Universita di Bo-
logna.

Pensiamo che « Alma Mater Librorum» interessi
anzitutto gli studiosi che potranno cogliere nel cata-
logo le motivazioni della scelta dei documenti e dei
libri. Per di pi, siamo anche convinti che la mostra,
la cui lettura & favorita da pannelli esplicativi, e sin-
tetizzata nell’opuscolo, possa interessare pure i non
esperti.

In una epoca di grandi trasformazioni, come quel-
la in cui stiamo vivendo, se i problemi connessi alle
innovazioni tecnologiche sono importanti, ¢ altret-
tanto vero che per favorire una crescita globale della
societd & impensabile trascurare la conoscenza e la
valorizzazione dei patrimoni culturali sedimentati
in precedenza.

Siamo consapevoli dei limiti di una iniziativa cul-
turale, della realizzazione di una mostra, della pub-
blicazione di un catalogo per quanto il tutto possa
essere meritevole e qualificato. Ci preme tuttavia
sottolineare che I'iniziativa ha favorito il confronto
e la collaborazione tra docenti, archivisti e bibliote-
cari che operano in contesti diversi, e che la pubbli-
cazione del catalogo & frutto dell’'impegno congiun-
to, ed inedito, di quattro case editrici bolognesi che
testimoniano in tal modo la persistente vitalita del-
'« Alma Mater Librorumy.

L’ Assessore alle attivita culturali Il Presidente
e alle politiche per I’Universita della Provincia
della Provincia di Bologna di Bologna
(Learco Andalo) (Giuseppe Petruzzelli)

examine the book production associated with the
University. Finally, we held the fortieth annual
Buchmesse of Frankfort - this year dedicated to Ita-
ly - to be a very important and rare opportunity to
make the exhibition known to a large and qualified
public.

At present, the exhibition setting out by now on a



76. Giulio Cesare Croce, X.Y.Z. Conclusiones mathematicae,
medicinae, ars poeticae, & musicae, vulgariter, & grossolcmiter
disputatae dal molto goffo, e tutto ignorante m. Boccale
Tracannanti Monteflasconensis. A d. Grugno Porcello corcocta dicata.
In Bologna, presso gli heredi di Gio. Rossi, 1605. [4]c. 4°

CMBMB: p.3

Giulio Cesare Croce (1550-1609) fu
il cantore di un mondo popolare, bo-
nariamente ritratto in tono burlesco
ed esemplato nella figura di Bertoldo,
la maschera piti nota fra quelle da lui
create. Il suo innato gusto per la sati-
ra, abbinato ad un’intenzionalita di
rappresentazione realistica di temi
desunti dalla vita sociale di ogni gior-
no e ad un consapevole virtuosismo
linguistico, si esercitd spesso in paro-
die dei generi letterari. Le Conclusio-
nes mathematicac... sono la parodia
delle conclusiones che venivano dispu-
tate in ambito universitario per il
conseguimento del titolo dottorale.
L’edizione esposta di questa opera &
la piti antica fra quelle conservatesi, di
certo anteriore a quella pit comune-
mente citata, uscita, con indicazione
di autore ma senza data, dai torchi de-
gli eredi del Cochi, operanti dal 1621.
La gustosa vignetta del frontespizio
rappresenta per "appunto la disputa
delle conclusiones; le insegne della
brocea di vino e della testa di porco
alludono ai due personaggi citati nel
titolo: Boccale Tracannanti di Mon-
tefiascone, che ¢ il sostenitore delle
conclusiones, e Grugno Porcello Cor-
cocta, a cui le stesse vengono dedica-
te. Il nome di quest’ultimo personag-
gio cl riporta alla secolare tradizione
del Testamento del porcello, gia docu-
mentato fra il IV e il V secolo negli
scritti di S. Girolamo.

Giulio Cesare Croce (1550-1609)
was the bard of a popular world af-
fably described using a burlesque
tone, best represented by his most
famous mask, the character Bertoldo.
The innate taste for satire combined
with the intention of realistically re-
presenting themes taken from the so-
cial life of every day with a consciuos
linguistic virtuosity was often uti-
lized when writing literary parodies.
The Conclusiones mathematicae. .. is a
parody of conclusiones which were dis-
cussed in the university before gra-
duating. The exhibited edition of this

162

work is the oldest of those preserved,
certainly older than that more com-
monly cited (printed by the presses of
the Cochi heirs, in business since 1621)
which included the aiithor’s name
but no date. The amusing vignette on
the titlepage briefly sums up the def-
ence of the conclusiones; the insignia of
the wine flask and the pig’s head al-
lude to the two personages named in
the title: Boccale Tracannanti di
Montefiascone (which might be
translated « Carafe Gulps of Grondf-
lask »), who is the advocate of the
conclusiones, and Grugno Porcello
Corcocta (which could be translated
«Snout Piglet Grunt»), to which the
theses are dedicated. The name of the
latter takes us back to the secular tra-
dition of Testamento del porcello (Piglet’s
Last Will and Testament), already in
existence between the fourth and
fifth centuries among the writings of
St. Jerome.

Giulio Cesare Croce (1550-1609) war
der Singer einer volkstiimlichen Wels,
die er gutmiitig in scherzhaftem Ton
besang, und die in der Gestalt des Ber-
toldo, der bekanntesten der von ihm
geschaffenen Masken, verkérpert wur-
de. Der angeborene Sinn fiir die Satire,
zusammen mit einem betonten Realis-
mus in der Darstellung von Themen
aus dem alltiglichen Leben der Ge-
sellschaft und einer bewufiten sprachli-
chen Virtuositit kamen oft bei Paro-
dien auf die verschiedenen Literatur-
gattungen gelegen. Die Conclusiones
mathematicae... sind eine Parodie auf
die conclusiones, die innerhalb der Uni-
versitit diskutiert werden mufiten,
um den Doktortitel zu erhalten. Die
ausgestellte Ausgabe dieses Werks ist
die ilteste der noch erhalten geblie-
benen, mit Sicherheit lter als die ge-
wohnlich zitierte Ausgabe, die mit
Namensangabe des Autors, aber ohne
Datum, in der Druckerei der Erben
Cochis gedruckt wurde, die seit 1621
titig war. Die witzige Zeichnung auf
dem Titelblatt stellt eben diese Dis-

o Y. z "
CONGCLVSIONES

Mathematicae, Medicine, ars Poctic,
S Mufica, vulgariter, & groflolani-
ter difputata
Dalmltogoffi  etusto sgnorante M. Boceale Tra-
cannanti Monteflafconenfis.

‘A D. Grugno Porcello corcoéta dicata.

Io Bologna, preflo gli Heredidi Gio. Rofsi 1607.

(o bicenza de Superiori,
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kussion der conclusiones dar; der abge-
bildete Weinkrug und Schweinekopf
spielen auf die beiden im Titel er-
wihnten Hauptpersonen an: Boccale
Tracannanti di Montefiascone (etwa:
Saufender Weinkrug vom Strohfla-
schenberg), der Vertreter der conclu-
siones, und Grugno Porcello Corcocta
(etwa: Schweineschnauz Ferkel Grunz-
grunz), dem diese gewidmet werden.
Letzterer Name stellt den Bezug zu
der jahrhundertealten Tradition des
Testamento del porcello (« Das Testa-
ment des Schweinchens») her, das
schon in der Zeit zwischen dem 4.
und 5. Jahrhundert in den Schriften
des hl. Hieronymus dokumentiert ist.

P.B.

V

77. Camillo Baldi, In Physiognomica Aristotelis 78.
commentarii ... Opus... Hieronymi Tamburini

diligentia & sumptibus nunc primum in lucem editum. ..
Bononiae, apud Sebastianum Bononium, 1621. [16], 562, [22] p.

front. inc. fol.

Floriano Dolfi, Controvers. iuris liber

primus [-secundus] . ..

Bononiae, typis Nicolai Tcbaldini, [v. II] typis
To. Baptistae Ferronii, 1632-1653. 2v. front. inc. fol.

BCAB: 17.u.v.5-6

BCAB: 17.v.1v.20 (prov. convento di S. Domenico dei Frati Predicatori)

Camillo Baldi (1550-1637), figlio di
Pietro Maria, che era stato lettore di
logica ¢ poi di filosofia dal 1542 al
1568, insegnod anch’egli nell’universi-
ta di Bologna filosofia ordinaria e lo-
gica, meritandosi 'appellativo di « pro-
tologico ». Si occupod di teoria della poli-
tica e fu tra i primi ad interessarsi di gra-
fologia. Le sue opere documentano
soprattutto la persistente influenza
dell’aristotelismo sulla cultura uni-
versitaria bolognese; ed ¢ in questa
luce che va letto il suo commento al
trattato pseudo-aristotelico sulla fi-
siognomica, che in pitd di cinquecento
pagine cerca di delineare una semio-
logia dei caratteri umani. Il libro & de-
dicato al duca di Mantova Ferdinan-
do Gonzaga (1587-1626); il frontespi-
zio inciso & opera di un appartenente
alla famiglia Coriolano. L’esemplare
esposto, proveniente dalla biblioteca
dei Domenicani, fu usato dal cardina-
le Vincenzo Lodovico Gotti (1664-
1742), che insegno a lungo teologia
presso 'universita di Bologna.

Camillo Baldi (1550-1637), son of
Pietro Maria the once-lector of logic
and later philosophy from 1542 to 1568,
earned the designation « protologico»
(«chief logician ») as a result of teach-
ing logical and ordinary philosophy at
the University of Bologna. He stu-
died political theory and was one of
the first to be interested in grapholo-
gy. His works evidence Aristotle’s per-
sistent influence on the culture of the
Bolognese university; it is in this light
that his comment on the pseudo-Ari-
stotelian treatise on physiognomy must
be read. Over more than five hundred
pages he strives to describe the se-
miology of human characters. The
book is dedicated to the Duke of
Mantua Ferdinando Gonzaga (1587-
1626) and the engraved titlepage is the
work of a member of the Coriolano
family. The exhibited copy, taken
from the Dominican monks’ library,
was used by Cardinal Vincenzo Lo-
dovico Gotti (1664-1742) who taught

theology at the University of Bologna
for a long time.

Camillo Baldi (1550-1637), Sohn des
Pietro Maria, der von 1542 bis 1568 zu-
nichst Lektor fiir Logik und dann fiir
Philosophie gewesen war, lehrte eben-
falls allgemeine Philosophie und Logik
an der Universitit Bologna, was ihm
den Beinamen «Protologiker» ein-
brachte. Er befafite sich mit Theorie
der Politik und war einer der ersten,
die sich fiir Graphologie interessier-
ten. Seine Werke dokumentieren in
erster Linie den anhaltenden Einfluf}
des Aristotelismus auf die Universi-
titskultur Bolognas; eben unter die-
sem Aspekt ist seine Erliuterung zu
der pseudo-aristotelischen Abhand-
lung tiber die Physiognomik zu lesen,
die in {iber fiinfhundert Seiten ver-
sucht, eine Semiologie des menschli-
chen Charakters zu umreiflen. Das
Buch ist dem Herzog von Mantua,
Ferdinando Gonzaga (1587-1626), ge-
widmet; der Stich des Titelblatts ist
das Werk eines Angehdorigen der Fa-
milie Coriolano. Das ausgestellte
Exemplar, das aus der Bibliothek der
Dominikaner stammt, wurde einst
von Kardinal Vincenzo Lodovico
Gotti (1664-1742) benutzt, der lange
Zeit Theologie an der Universitit
Bologna unterrichtete.

PB.

Il bolognese Floriano Dolfi iunior
(1 1656), discendente dall’omonimo
Floriano senior (1 1506) famoso lettore
di diritto, occupo anch’eglila cattedra
di giurisprudenza nello Studio di Bo-
logna, per piu di trenta anni dal 1623
allamorte. L’ universita bolognese, con-
trariamente a quanto era avvenuto nei
suoi primi secoli, non brillo partico-
larmente durante il Seicento in cam-
po giuridico, ma rimase fedele ad una
metodologia «bartolista», all’inse-
gnamento cio¢ di Bartolo da Sassofer-
rato, mentre non ebbero grande se-
guito gli autori del metodo nuovo,
cio¢ dell’indirizzo «umanistico» di
Alciati e di Cuiacio. Il primo libro
delle Controversiae iuris ¢ dedicato al
duca di Mantova Carlo I Gonzaga
(1580-1637), il cui stemma compare
nel bel frontespizio inciso da uno dei
Coriolano; in basso nell’incisione,
stemma pit piccolo, con sole e bande
stellate, della famiglia Dolfi.

Bologna-born Floriano Dolfi junior
(t 1656), descendent of the famous
law lector Floriano senior (+ 1506),
held the chair of law at the Bolognese
Studio for more than thirty years,
from 1623 to his death. In contrast
with the first centuries of its exis-
tence the Bolognese university was
not so brilliant in the field of law dur-
ing the 1600s, but instead remained
true to the «Bartolist» method pro-
posed by Bartolo da Sassoferrato.
There were very few followers of the
new Humanistic method authored by
Andrea Alciati and Jacques Cujas.
The first book of the Controversiae iuris
is dedicated to the Duke of Mantua
Carlo 1 Gonzaga (1580-1637), whose
coat of arms appears on the titlepage,
engraved by one of the Coriolanos.
Near the bottom of the engraving is
found the smaller coat of arms of the
Dolfi family, made up of stripes of
stars and the sun.

Der Bologneser Floriano Dolfi ju-
nior (1 1656), ein Nachfahre des gleich-
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